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PREMESSA 

Il divertimento notturno giovanile è una realtà con cui vari soggetti si trovano ad interagire, dai gestori di pubblici esercizi, alle amministrazioni locali, ai servizi di 
emergenza/urgenza, fino ai cittadini residenti. Far sì che questa “industria” rappresenti una risorsa sociale, culturale ed economica dovrebbe essere un obiettivo condi-
viso, superando la potenziale dimensione di conflittualità e i rispettivi punti di vista soggettivi. 
I possibili rischi individuali e le criticità collettive non si superano soltanto con proibizioni e divieti, ma anche con una gestione del divertimento notturno che individui 
delle priorità e che si faccia promotrice di azioni di sistema che coinvolgano tutti i soggetti interessati, in un’ottica di mediazione sociale. La costruzione di questo 
sistema muove sia dalla sfera della prevenzione, dell’assistenza socio-sanitaria, della riduzione del danno a tutela della salute pubblica sia dalla dimensione più ampia, 
sociale, politica e culturale della città.  Sviluppare e promuovere la vita notturna regionale rappresenta un’opportunità sul piano culturale, economico e in 
termini di attrattiva turistica. 
Per questa ragione sviluppare politiche urbane orientate alla prevenzione e alla mediazione potrebbe favorire la qualità, e, quindi, la sicurezza dei contesti del divertimen-
to notturno, dunque, in quest’ottica, valorizzare e sistematizzare l’offerta culturale e di loisir notturno esistente. Le successive Raccomandazioni sono frutto del lavoro di 
ricerca sulle principali esperienze europee maturate negli ultimi anni e del lavoro di ricerca-intervento sviluppato dal progetto regionale NOTTE DI QUALITA’,  grazie al 
finanziamento della Regione Toscana, ad ANCI Toscana e CTCA (Coordinamento Toscano Comunità di Accoglienza). Le successive Raccomandazioni sono da considerarsi 
per le amministrazioni locali come delle linee guida nella gestione, programmazione e promozione del divertimento notturno urbano, nell’ottica di garantire la salute, la 
sicurezza e la qualità degli eventi per tutta la cittadinanza.
Hanno collaborato all’ideazione, progettazione e sperimentazione di alcuni delle azioni sotto indicate, i Comuni di:
Comune di Arcidosso, Comune di Bagno a Ripoli, Comune di Campi Bisenzio, Comune di Castellina Marittima, Comune di Chianciano, Comune di Firenze, Comune di 
Livorno, Comune di Massa, Comune di Montelupo Fiorentino, Comune di Pisa, Comune di Prato, Comune di San Piero a Sieve e Scarperia, Comune di San Sepolcro, 
Comune di Siena, Comune di Terranuova Bracciolini, Comune di Viareggio
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La mediazione sociale è definita come un processo di creazione e riparazione del vincolo sociale e la risoluzione dei conflitti della vita quotidiana, in cui una terza parte 
imparziale e indipendente cerca l’organizzazione di scambi tra le persone o le istituzioni nel contribuire a migliorare una relazione o risolvere un conflitto tra di loro. Se 
gli obiettivi di queste pratiche sono molteplici (risoluzione dei conflitti della vita quotidiana, prevenzione della delinquenza, integrazione delle popolazioni in difficoltà, 
ecc.), hanno spesso come denominatore comune la loro partecipazione a un reinvestimento collettivo di spazi pubblici.
Questa metodologia può essere integrata e rafforzata dall’utilizzo di dispositivi di mediazione come la mediazione artistica, che nel caso di conflitti derivati dall’eccesso 
di rumore, utilizza lo spaesamento per ridurre i comportamenti molesti.
Rispetto ad alcune specifiche problematiche connesse al fenomeno movida, come l’abuso di alcol e di sostanze illegali, vi sono, inoltre, alcune azioni fondamentali 
necessarie alla promozione della salute in questi contesti: a partire dall’informazione, la sensibilizzazione sui comportamenti auto-etero protettivi, la consapevolezza dei 
rischi, fino a facilitare l’accesso ai servizi di primo soccorso e il collegamento con i servizi dedicati alle dipendenze.
Un ulteriore aspetto importante, validato a livello europeo come pratica ricorrente nei diversi accordi sulla notte o “labelling” di locali e ambienti festivi notturni, che 
incrocia il tema della sicurezza a quello della salute, è rappresentato dalla creazione di protocolli operativi tra operatori sanitari, addetti alla sicurezza e operatori sociali 
che si occupano di riduzione dei rischi e del danno.
In questo modo è possibile strutturare azioni di sistema, che attivano l’intervento coordinato tra soggetti diversi in grado di lavorare insieme nella mediazione dei conflitti 
e promozione della salute nei contesti del divertimento notturno urbano.

Obiettivo 1.1 – FACILITARE LA COSTRUZIONE DI UN NETWORK DI LOCALI NOTTURNI/FESTIVAL IDENTIFICABILI DA UN LOGO DI QUALITÀ 
 Definire, al livello regionale, standard minimi uniformi di qualità che possano poi essere declinati in accordi/patti/protocolli/carte della notte secondo le esigenze dei 

diversi contesti territoriali.
 Realizzare una mappatura delle esperienze di qualità già presenti sul territorio regionale, in modo da avere un quadro completo del divertimento notturno in Toscana.
 Attivare dei percorsi di formazione mirati per lo staff dei locali e le agenzie di security che includano temi quali la somministrazione responsabile e la gestione di 

episodi di aggressività derivanti da abuso di sostanze legali e illegali.
 Costruire dei patti/accordi/protocolli che identifichino e valorizzino quei gestori che integrano le promozione della salute all’interno dei loro contesti commerciali 

come misura di tutela e attenzione verso il benessere e la salute della propria clientela, al di là della sola logica del profitto a breve termine.
 Istituire un tavolo regionale composto da rappresentanze delle diverse categorie coinvolte per ottimizzare il coordinamento territoriale, condividere prassi, soluzioni 

amministrative e uniformare le modalità operative secondo standard condivisi e integrati. 
 Attivare percorsi di formazione rivolti alle amministrazioni comunali per promuovere una gestione integrata della movida secondo le linee guida regionali.

Obiettivo 1.2 - FAVORIRE L’ACCESSO A SERVIZI PER LA PREVENZIONE, L’INFORMAZIONE, LA LIMITAZIONE DEI RISCHI
 Prevedere la presenza di Operatori Sociali o l’installazione di spazi “chill out” nei luoghi pubblici strategici (locali, piazze, pronto soccorso degli ospedali, ecc) per la 

gestione delle problematiche relative agli abusi di sostanze legali e illegali
 Incentivare le associazioni di categoria alla formazione del personale come una condizione indispensabile per l’adesione di un locale al Label/Marchio di Qualità. La 

formazione include temi quali la somministrazione responsabile e la gestione di episodi di aggressività derivanti da abuso di sostanze legali e illegali.

Obiettivo 1.3 – PROMUOVERE INTERVENTI DI MEDIAZIONE SOCIALE
 Favorire la creazione di spazi di mediazione sociale e informazione rivolta ai cittadini e attivabile in caso di conflitti fra le parti.
 Promuovere interventi di ricerca-azione che approfondiscano le abitudini, i consumi e le proposte dei frequentatori di locali e piazze; le criticità dei gestori nella 

gestione delle loro attività commerciali e i bisogni dei residenti, o di alcuni testimoni privilegiati, al fine di elaborare proposte condivise e integrate.
 Creazione di tavoli di categoria fra gli esercenti finalizzati ad elaborare proposte collettive rivolte alle amministrazioni.

1 AREA PROMOZIONE 
DELLA SALUTE E DELLA 
MEDIAZIONE SOCIALE



 Attivare il dispositivo di mediazione artistica integrato con l’attività degli operatori sociali specializzati in azioni di promozione della salute, nelle fasce orarie e nei 
luoghi strategici, per favorire la riduzione dell’inquinamento acustico e del conflitto.
Obiettivo 1.4 - FAVORIRE LA CREAZIONE DI PROTOCOLLI OPERATIVI TRA FORZE DELL’ORDINE, 
ADDETTI ALLA SICUREZZA, EMERGENZA/URGENZA, SERVIZI RIDUZIONE DEL DANNO

 Incentivare la formazione del personale di sicurezza privato (staff e security dei locali notturni, eventi, festival, ecc.), degli operatori di Polizia Municipale, Forze 
dell’Ordine, e dei servizi di Emergenza/Urgenza (non solo personale medico ma soprattutto staff e volontari) sulle tecniche di descalation specifiche per la gestione di 
persone che hanno abusato di alcol e/o sostanze.

 Attivare la creazione di protocolli operativi che inseriscano gli Operatori Sociali della riduzione dei rischi e del danno (ove questi siano già presenti nei territori comu-
nali) all’interno delle procedure di pronto intervento gestite dalle Centrali Operative del 118 zonale, dopo aver effettuato una formazione congiunta.

 Attivare l’apertura di presidi socio-sanitari su strada nei contesti di movida come spazi intermedi di decompressione e come spazio filtro rispetto all’invio in ospedale.
 Promuovere la presenza degli Operatori Sociali all’interno dei DEA, pronto soccorso ospedaliero, che coadiuvano l’equipe sanitaria nella gestione di pazienti giunti in 

ospedale per problematiche legate all’abuso di alcol e sostanze, e dei loro familiari, facilitando il contatto con i servizi pubblici dedicati.

2 AREA TUTELA DELLO SPAZIO 
PUBBLICO E IMPATTO AMBIENTALE 

DEL DIVERTIMENTO NOTTURNO

La premessa fondamentale sta nel favorire scelte urbanistiche relative alla gestione dello spazio pubblico delle aree interessate dalla movida notturna, all’interno di 
un’ottica partecipativa efficace. 
Per ottica partecipativa si intende la messa in piedi di strumenti e dispositivi in grado di coinvolgere tutti gli attori dello scenario urbano notturno e diurno; mentre per 
efficace si intende il raggiungimento dell’obiettivo di pacifica convivenza fra i diversi bisogni di frequentatori, gestori di locali, abitanti.
Alcune città europee stanno investendo e sperimentando modelli che tengono in considerazione la vocazione, anche dal punto di vista urbanistico di alcuni quartieri 
come luoghi di divertimento notturno, con la conseguente necessità di prevedere misure che tutelino allo stesso tempo le attività commerciali e il diritto dei residenti 
alla tranquillità domestica. Se in un quartiere oggetto di movida si incentiva la sperimentazione ad esempio di un cohousing, dove ci siano sia lavoratori che studenti, 
quelli che lavorano parteciperanno anche loro all’autoregolazione di quel territorio. Bisogna rendere quei territori non uno scontro tra generazioni o classi diverse ma, 
attraverso il cohousing, rendere invece possibile che la stessa generazione o classe che vive quella notte, ci possa risiedere o ancora meglio ci possa lavorare. Si potrebbe 
pensare ad atelier di lavoro nelle stesse ore della movida in modo che si possa bere un bicchiere di birra e visitare un laboratorio artistico (vedi le città creative). 

Obiettivo 2.1 - PROGRAMMAZIONE URBANA CHE INTEGRI LO SVILUPPO DELLA VITA NOTTURNA NELLE POLITICHE SULLA CITTÀ
 Incentivare e sostenere lo sviluppo di un’urbanistica partecipata che parta dalla riattivazione della “socialità di vicinato” e consenta di recuperare le funzioni di tutela 

e autogestione degli spazi comuni, che nascono dalla quotidianità delle relazioni, comprese quelle dei frequentatori delle ore notturne, anche attraverso una struttura 
organizzata e pubblica come un comitato dei frequentatori della notte.

 Facilitare l’accreditamento di associazioni (studenti, abitanti, frequentatori ecc) per l’organizzazione di eventi festivi in spazi pubblici che verranno agevolati se col-
locati all’interno di un sistema di rispetto di regole di “sicurezza-qualità” e con l’obbligo di frequentare moduli formativi analoghi a quelli precedentemente menzionati.

 Coinvolgere attori non istituzionali, come la cittadinanza e i diversi portatori di interesse (gestori dei locali, organizzatori di eventi) attraverso gruppi tematici che 
riguardano la progettazione, pianificazione e cura dello spazio pubblico anche nella sua veste notturna, mediando le criticità e i conflitti che da esso muovono.

Obiettivo 2.2 - SPERIMENTARE MISURE VOLTE A RIDURRE L’IMPATTO AMBIENTALE DEI RIFIUTI E DEL RUMORE
 Mantenere un approccio ecosostenibile sul tema dei rifiuti attraverso una maggiore implementazione e abbellimento dei raccoglitori differenziati, soprattutto nelle 

zone più frequentate.
 Potenziare gli interventi di raccolta dei rifiuti differenziati nelle aree e nelle fasce maggiormente coinvolte dalla movida, in orari concordati e programmati rispetto 

alle esigenze dei vari soggetti, integrando i bisogni dei cittadini residenti e quelli degli esercenti.



 Prevedere il divieto di vendita e circolazione del vetro promuovendo la sperimentazione di sistemi di sostituzione del vetro con altri materiali o sistemi di “vetro a 
rendere” attraverso meccanismi di cauzione e favorire la raccolta dei “contenitori a perdere” con la collocazione di apposite macchine compattatrici in cambio di bonus 
economici o servizi di trasporto (biglietti autobus, tram, taxi).

 Garantire un numero di toilette sufficienti per il flusso di persone, anche attraverso soluzioni temporanee, come ad esempio l’allestimento nelle ore e nelle serate di 
punta di bagni chimici differenziati per genere (vespasiani e bagni per donne) con un impatto visivo più adatto all’architettura della città che risultino ben visibili e che 
siano gratuiti.

 Ripristinare, laddove esistono, i bagni pubblici potenziando gli orari di apertura e rendendo gratuito l’accesso in specifici giorni e orari (di punta della movida) oppure 
promuovendo convenzioni con i gestori dei locali limitrofi.

 Favorire la riduzione dell’impatto acustico dei locali notturni, e relative aree esterne, attraverso agevolazioni economiche per favorire l’adozione di misure di insono-
rizzazione da parte dei locali o attraverso incentivi per far insonorizzare gli infissi ai residenti.

 Investire su interventi di mediazione sociale e artistica finalizzati all’attenuazione del rumore che consolidino la consapevolezza del rispetto e della civile convivenza 
tra i frequentatori.

Obiettivo 2.3 - COSTRUIRE UN’OFFERTA NOTTURNA CHE PARTA DALLE PERIFERIE
 Sensibilizzare i grandi gruppi industriali a convertire i loro stabilimenti dismessi per farne dei luoghi di socialità e di vita notturna.
 Sperimentare e sostenere usi temporanei di spazi e luoghi dismessi per far emergere i possibili attori capaci di animarli e mantenerli nel tempo.
 Favorire la programmazione culturale anche in luoghi inusuali e periferici, solitamente funzionali nelle fasce orarie diurne e lavorative, e inutilizzati in fasce orarie serali 

e notturne (sottopassaggi, parcheggi, anche interrati, o mercati, ecc.).
 Favorire una programmazione di eventi che facilitino lo spostamento di persone e la decentralizzazione su zone periferiche della città.



Molte città europee considerano l’offerta d’intrattenimento notturno come parte integrante dell’offerta turistica complessiva. Questa impostazione è confermata anche 
dai dati Fipe Censis  sulla realtà italiana che sottolineano la rilevanza e lo sviluppo, in termini occupazionali, dell’offerta turistica notturna all’interno dell’offerta turistica 
più generale. 
L’estensione del Marchio/Label di Qualità ad un circuito di agenzie che promuovano offerte turistiche collegate ad un intrattenimento notturno che garantisca qualità, 
sicurezza e tutela della salute per la clientela, rappresenta, anche in questa area, la possibilità di adeguare le politiche di gestione della vita notturna allo sviluppo e 
all’indotto economico ad essa collegate.
Il tema della mobilità alternativa e sicura, inoltre, è anch’esso centrale all’interno delle politiche di gestione della vita notturna di molte città europee, in quanto può 
esser sviluppato al fine di favorire l’accesso e l’ampliamento delle zone del divertimento notturno e al tempo stesso rafforzare la percezione di sicurezza per i fruitori, in 
particolare per alcune fasce di popolazione (come i giovanissimi e le donne), e infine ridurre il rischio di incidentalità stradale.

Obiettivo 3.1 - RINFORZARE IL LEGAME TRA OPERATORI TURISTICI E PROFESSIONISTI DELLA VITA NOTTURNA
 Promuovere le sinergie tra industria del turismo e industria della notte attraverso il Marchio/Label di Qualità condiviso.
 Strutturare interventi mirati con gli studenti stranieri sia in loco sia ex ante attraverso la collaborazione con le scuole, le università, i tutor universitari e i Consolati o 

Ambasciate e con le associazioni giovanili, formali e non.
 Creare un sito internet multilingue collegato al marchio/label regionale di Qualità per promuovere la diversità della vita notturna (locali ed eventi), che possa suggerire 

dei percorsi notturni in funzione dei criteri immessi dagli utenti, declinato in applicazione, e integrato con una cartografia, al fine di recensire i principali siti notturni, 
con la relativa versione cartacea per alberghi, e strutture ricettive.

 Favorire l’informazione e la formazione per il personale degli alberghi per aiutarli ad orientare i visitatori verso l’offerta notturna del circuito del marchio/label di 
Qualità.

Obiettivo 3.2 - PROMUOVERE UN’IMMAGINE DELLA VITA NOTTURNA COME RISORSA ATTRATTIVA E CONNETTORE SOCIO CULTURALE
 Creare il marchio/label di Qualità per la notte toscana, declinabile su diversi supporti di comunicazione, quindi sostenere una strategia di marketing che contenga  al 

suo interno elementi di promozione sociale, che trasmetta un’immagine rinnovata, distintiva e attrattiva della notte.
 Favorire la produzione di campagne di comunicazione sociale che prevengano comportamenti a rischio legati soprattutto al consumo non responsabile di alcol e alle 

dinamiche di genere nei contesti del divertimento notturno.
 Promuovere la produzione di ricerche a livello regionale e nazionale che possano rendere evidenza dell’impatto sia quantitativo che qualitativo dell’industria del diver-

timento notturno e dei professionisti della notte all’interno del tessuto economico e sociale nelle aree di maggior affluenza turistica. 

Obiettivo 3.3 PROMUOVERE UNA MOBILITÀ ALTERNATIVA E SICURA
 Potenziare l’offerta notturna dei trasporti pubblici attraverso il prolungamento  notturno delle linee di trasporto pubblico, specialmente nel week end.
 Aumentare la frequenza e l’accessibilità economica delle linee di autobus notturni.
 Creare nuove linee che identifichino chiaramente i quartieri dedicati alla vita notturna.
 Incoraggiare un sistema di navette private o facilitare la creazione, attraverso l’imprenditorialità sociale o lo start up giovanile, di servizi innovativi e integrati dedicati 

alla mobilità notturna, oltre a car pooling, car sharing, taxi ad hoc, la pratica del guidatore designato, bike sharing, treni notturni, taxi collettivi.

AREA INDUSTRIA DEL 
TURISMO E MOBILITA’3 



NOTE IN APPENDICE

AREA PROMOZIONE DELLA SALUTE E DELLA MEDIAZIONE SOCIALE 

 3° Meeting Europeo sulla notte: I Pierrots de la Nuit e l’EuroCouncil of the Night, in collaborazione con Euro-
pean Lab e il Ministero della Pubblica Istruzione, hanno organizzato la 3a edizione delle Rencontres Européennes de 
la Nuit il 1 e 2 febbraio 2018 a Lione. Questo evento riunisce professionisti della notte, istituzioni, associazioni, acca-
demici, designer e utenti di diverse città europee, con l’obiettivo di scambiarsi le migliori pratiche, proporre soluzioni 
per migliorare la vita notturna ed essere una fonte di proposte per decisori. In un approccio decisamente concreto, 
il formato di questa terza edizione degli incontri si  è basato su 10 gruppi di lavoro la cui missione è stata quella di 
rispondere ai problemi studiati a monte. Le raccomandazioni e le idee per la riflessione sono state poi riprodotte in un 
white paper per i decisori europei, che è stato pubblicato nella primavera del 2018. L’edizione 2019 di questi incontri 
ospiterà anche “Nights of the Future”: una sessione aperta al pubblico sul futuro delle nostre notti e delle nostre città. 

 L’esperienza di FeteClairs: ispirata ad esperienze europee simili e membro della rete Party+, la Carta della Notte 
è stata elaborata in maniera partecipata integrando nella riflessione l’insieme dei partner, sia i locali che gli orga-
nizzatori di eventi. Ha per finalità di sostenere il mondo della notte nella sua gestione delle condotte a rischio e di 
integrarlo con la programmazione urbana. La Carta, firmata da Regione e Prefettura, impegna i locali firmatari e i 
partner di progetto a creare ambienti rispettosi della salute (accesso all’acqua, corrente e potabile;  generi alimentari, 
ventilazione, volume, ecc.); prevenire condotte a rischio e ridurre i danni (formazione del personale, diffusione di ma-
teriale di prevenzione, interventi delle èquipe di operatori durante gli eventi/serate); gestire i comportamenti illegali: 
instaurazione del dialogo con le forze dell’ordine.

 Contenuti principali della formazione: quadro legale e responsabilità dello staff di fronte all’abuso di alcol, 
l’assunzione di stupefacenti e lo spaccio. Come prevenire queste situazioni; la politica di riduzione dei rischi rivolta 
ai consumatori di sostanze o come ridurre i rischi legati all’uso. Il ruolo dello staff nella messa in atto di ambienti che 
riducano i rischi; la mediazione dei conflitti e le tecniche di de escalation e gestione dell’aggressività.

 Esperienza del Comune di Firenze con CAT cooperativa sociale onlus del progetto “Operatori di corridoio” 
attiva da 2017 presso il DEA di Santa Maria Nuova; l’esperienza trova un suo precedente al Pronto soccorso di Reggio 
Emilia con il “Progetto UP” finanziamento Regione Emilia Romagna nel 2008. 

 Les Pierrot de la Nuit forniscono ai gestori: un mediatore referente per un accompagnamento privilegiato per 
la risoluzione di un conflitto con i vicini che si lamentano; un report specifico che sarà anche relazionato alle autorità 
partner (municipi distrettuali, commissariato, prefettura di polizia). Informazioni e formazione: prodotti di comuni-
cazione per aumentare la consapevolezza del rispetto dell’ambiente sonoro (poster, sottobicchieri, eco-posacenere, 
badge, mappe dei luoghi aperti dopo le 2 del mattino). Un’offerta di workshop: l’insonorizzazione e il suono di un luogo, 
l’instaurazione di buoni rapporti con i vicini, la gestione dei clienti all’esterno. Un relè di informazioni e consigli sulle 
normative relative all’inquinamento acustico. Accesso ai fornitori partner a tariffe preferenziali, studio d’impatto, 
attrezzature per l’isolamento acustico, agenzie di security.

 Un riferimento europeo sulla formazione degli staff validato ed aggiornabile alle necessità formative delle 
realtà toscane si trova qui

AREA TUTELA DELLO SPAZIO PUBBLICO E MISURE PER RIDURRE L’IMPATTO AMBIEN-
TALE DEL DIVERTIMENTO NOTTURNO

  Berlino: l’amministrazione comunale ha deciso di destinare 1 milione di euro in favore dell’insonorizzazione dei lo-
cali notturni e degli edifici vicini. Il provvedimento arriva in seguito a un periodo difficile per la vita notturna a Berlino, 
con la chiusura di circa 170 esercizi nel periodo che va dal 2011 al 2015. Per la precisione, i fondi dovranno essere 
usati per l’insonorizzazione dei club, delle finestre degli edifici contigui e la predisposizione di barriere anti-rumore 
per gli spazi all’aperto. Dicembre 2017.

 Londra: il comune vara nel 2017 la misura “Agent of change” che impone ai proprietari/immobiliari di case site 
nei pressi di club di provvedere all’insonorizzazione dei propri ambienti prima di procedere all’affitto degli stessi. 
Destinata a proteggere i locali notturni costringendo i promotori immobiliari a insonorizzare i nuovi edifici vicino ai 
club, questa misura conferisce alla vita notturna il posto che merita, visto che partecipa in gran parte alla promozione 
culturale della città. La legge è stata appena approvata nella Camera dei Comuni inglese e potrebbe presto essere 
implementata a livello nazionale. In breve, il municipio di Londra vuole stabilire un accordo duraturo tra club e residen-
ti. Questa misura, integrata nel piano di Londra 2018, che definisce le strategie di sviluppo della capitale britannica 



entro il 2025, è il risultato di una riflessione congiunta tra membri del governo, l’associazione Music Venue Trust 
(MVT) e le lobby della musica.

 Parigi: il comune ha varato un disegno di legge che in base ad un “principe d’anterioritè” un nuovo residente non 
può avanzare azioni legali per il disturbo che un locale gli crea se questo era presente prima del suo arrivo. Una 
specie di principio di precedenza: coloro che si stabiliscono vicino ai locali notturni devono farlo in modo consapevole. 
Ultimamente a Parigi si sta assistendo a un cambiamento nella clientela notturna che si sposta verso quartieri più 
festosi e meno controllati, come i Grands Boulevards, la Senna o il Marais, o anche nei sobborghi. 
Bologna “White Bin”, un progetto di Hera, multiutility dell’ Emilia Romagna per promuovere la raccolta differenziata, 
attraverso l’abbellimento di campane del vetro ad opera di street artist
Torino, progetto di raccolta differenziata nel quadrilatero dei locali nel quartiere di San Salvario: cassonetti 
più capienti per i materiali più presenti in zona (carta e vetro) e studio di passaggi mirati. Lecce: ecomobile nel centro 
storico, mezzo a basso impatto acustico per la raccolta dei rifiuti nella zona ad alta concentrazione di locali.
Collegato Ambientale (legge 28 dicembre 2015, n. 221) e il DECRETO 3 luglio 2017, n. 142 Regolamento sulla 
sperimentazione del sistema di restituzione di specifiche tipologie di imballaggi destinati all’uso alimentare. Sarebbe 
auspicabile riuscire a trovare forme per attivare la pratica del vetro a rendere, che ridurrebbe il volume dei rifiuti per 
strada, da smaltire e limiterebbe la produzione di nuovi imballaggi. L’esempio migliore è quello tedesco con il sistema 
del Pfand, riguarda bottiglie di plastica, vetro e alluminio. I produttori vendono il prodotto imbottigliato a grossisti e 
rivenditori, che pagano un deposito al produttore. Questo deposito passa direttamente al consumatore sotto forma di 
sovrapprezzo che viene restituito alla riconsegna del vuoto (8 centesimi per bottiglia da 33cl di vetro di birra, 15 cen-
tesimi per bottiglia d’acqua di vetro da 1 litro, 15 centesimi per tutte le bottiglie di plastica. I contenitori single-use 
hanno un deposito di 25 centesimi, che serve come disincentivo). Il vuoto può essere restituito indipendentemente da 
dove si è comprato, basta che sia dotato di bollino Pfand system e di codice a barre.

 Il comune di Milano ha allestito due autobus ATM dismessi a Toilet bus, dotati di wc, lavandini e fasciatoio e 
dati in gestione ad AMSA (il corrispettivo di Alia di Milano) che li porta nelle zone interessate da grande affluenza di 
pubblico, nei grandi eventi e nelle manifestazioni pubbliche.

 Sul sito di Kiez Toolbox, sito tedesco, si trovano soluzioni per ridurre l’impatto acustico sia di club e disco-
teche che di eventi all’aperto, anche attraverso allestimenti di costo ridotto e temporaneo adatto anche a ambienti 
all’aperto.

 A Bilbao è stato istituito un sistema di “semafori del rumore” che cambiano colore in funzione del livello sonoro 
e che fanno capire quando i livelli sonori diventano eccessivi

 A Parigi è stato istituito un organismo che si chiama Bruitparif che realizza studi trasparenti e indipendenti 
sul rumore a Parigi, anche in zone problematiche della vita notturna (p.e. Rue Timbaud), studiandone orari e livelli di 
emissione sonora, interessante perché riporta su un piano scientifico una questione che spesso è rimane legato alla 
percezione soggettiva del disturbo sonoro. 

AREA MOBILITA’ E INDUSTRIA DEL TURISMO

Alcune città europee hanno scelto di utilizzare l’arredo urbano digitale esistente e l’illuminazione pubblica per orien-
tare i turisti stranieri verso i luoghi di divertimento: percorsi luminosi con dei codici colore che grazie a un sistema 
di segnaletica dello spazio pubblico, collegato ad un sito, corrispondono ad ambienti o quartieri; possono anche 
interagire con tecnologie di “smart lightning” e “d’i-beacon”.
Inoltre le A.C. Parigine e le associazione di categoria sono preoccupate della concorrenza di Berlino, Madrid o Londra 
dal momento che le capitali europee diventano sempre più accessibili per un weekend di festa anche grazie ai voli low 
cost. Strategie: per mantenere i frequentatori di feste, il nuovo esecutivo cerca di rassicurare: “Pensiamo all’apertura 
di luoghi “effimeri” per le feste, come le vecchie stazioni della Piccola Cintura”, afferma Bruno Julliard, primo vice di 
Anne Hidalgo responsabile della cultura. Riconciliare i mondi del giorno e della notte all’interno di un “Consiglio della 
Notte” che riunisce commercianti, residenti, servizi pubblici e nottambuli. 

 Ginevra: punta sulla vita notturna per sviluppare il legame sociale – luglio 2017- il governo di Ginevra ha presen-
tato  una strategia per lo sviluppo di locali notturni in cinque aree. Si basa sullo studio di un gruppo di esperti che 
sottolinea che la vita notturna aiuta a sviluppare il legame sociale. Beatrice Manzoni, architetto e urbanista incaricato 
dalle autorità di condurre questo studio, sostiene che dal momento che esiste già una vasta gamma di locali notturni 
a Ginevra per cui è tempo di lasciare spazio agli attori culturali e sociali che hanno meno esperienza, che si affidano 
all’autogestione e alla creatività. Attraverso una pianificazione congiunta tra tutti gli attori coinvolti ha fatto una 
diagnosi e proposto soluzioni per diversificare la notte e l’offerta festiva. Il rapporto, presentato dai Consiglieri di 
Stato Anne Emery-Torracinta e Antonio Hodgers, ha lo scopo di attuare la pianificazione proposta congiuntamente da 
stato, comuni e attori associativi. Un altro elemento innovativo  è il desiderio di riciclare piuttosto che distruggere, 
cioè utilizzare posti liberi. E per rimediare all’iper-concentrazione dei luoghi notturni, gli avvocati hanno identificato 
cinque poli sparsi per il cantone per ospitare i nuovi progetti..

 Marsiglia (Luglio 2017): i funzionari della a.c. e i rappresentanti degli attori della notte, hanno firmato una carta 
della “Scorta dei giovani all’uscita dei locali della notte”. Questo documento ufficiale, ridisegna la gestione delle notti 
di Marsiglia, con una collaborazione pubblico-privato. I taxi si sono impegnati a offrire tariffe preferenziali per inco-



raggiare i nottambuli a tornare a casa in sicurezza. Una commissione sulla vita notturna è stata creata per “promuo-
vere il dialogo tra gli attori della notte e ha redatto la carta, contribuisce anche alla qualità vita notturna. Per le tariffe, 
i sindacati dei taxi offriranno carte regalo con codice flash, destinate esclusivamente al pagamento dei taxi. I gestori 
dei night club partner distribuiranno dei coupon di 5 euro, utilizzati con un’applicazione da scaricare su smartphone.

 Parigi sta considerando la possibilità di mettere gratis i trasporti pubblici anche per ridurre l’inquinamento – marzo 
2018.

 Bordeaux: l’a.c. ha promosso Hangover Café, un camion, un truck, attrezzato, presente nello spazio pubblico delle 
23:15 alle 7 del mattino del giorno successivo. Si muoverà tra i luoghi del divertimento con a bordo un’èquipe multi-
disciplinare di operatori sociali e sanitari.

 Toulouse: dal febbraio 2017, i frequentatori di feste e i lavoratori notturni a Tolosa hanno beneficiato di un nuovo 
servizio di trasporto notturno, avviato dall’associazione Toulouse Nocturne. Da allora, tre autobus sono operativi in 
città da giovedì a sabato, dalle 0:30 alle 6:00, per trasportare i nottambuli. Per 2 euro a viaggio, o 4 euro per viaggi 
illimitati per tutta la notte, gli utenti vengono trasportati in città, ma anche a Sesquières, dove ci sono diversi locali 
notturni. Secondo i servizi di emergenza-urgenza una media tra le 15 e le 20 persone necessitano di interventi sanita-
ri durante le serate. Secondo questi elementi, l’associazione Toulouse Nocturne ha immaginato il suo nuovo progetto: 
il servizio SOS Toulouse Nocturne, un autobus con posti letto, e statico, giusto il tempo di ricaricare le batterie.
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